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Relazione sulla gestione 

Scopo primario del presente documento, conformemente a quanto previsto dall'art. 2428 del codice civile è quello 
di fornire notizie attinenti alla situazione dell’Agenzia “ItaliaMeteo” e informazioni sull'andamento della gestione. 
La presente relazione, redatta con valori espressi in unità di Euro, viene presentata a corredo del Bilancio 
d’esercizio al fine di fornire informazioni reddituali, patrimoniali, finanziarie e gestionali dell’Agenzia corredate, 
ove possibile, di elementi storici e valutazioni prospettiche.   
 
L’Agenzia nazionale per la meteorologia e climatologia “ItaliaMeteo”, istituita ai sensi dell’art.1, co.551, della legge 
27 dicembre 2017, n.205, è agenzia di diritto pubblico ai sensi degli articoli 8 e 9 del Decreto legislativo 30 luglio 
1999, n.300, ha personalità giuridica di diritto pubblico ed è dotata di autonomia organizzativa, contabile e di 
bilancio (art. 1 Statuto, DPCM 24 settembre 2020). 

 

Sede legale: VIALE ALDO MORO 44 BOLOGNA (BO) 

Iscritta al Registro Imprese di Bologna  

C.F. e numero iscrizione: 91449310373  

Iscritta al R.E.A. n.  BO-573391 

Capitale Sociale sottoscritto € 0,00  

Partita IVA: 04117231201  

 

Introduzione  

Nel presente bilancio sono esposti i risultati dell’anno 2023 di attività dell’Agenzia Nazionale ItaliaMeteo, istituita 
con la Legge 27/12/2017, n. 205 (art. 1, commi 549-561), per svolgere attività di carattere tecnico-operativo di 
interesse nazionale e di ricerca e sviluppo nel settore della meteorologia e climatologia ed esprimere una posizione 
unitaria nelle organizzazioni internazionali di settore; costituisce, inoltre, il riferimento ufficiale per i dati meteo 
italiani ed opera, in collaborazione con i soggetti pubblici o privati senza scopo di lucro che operano nel settore 
della meteorologia e climatologia, quale centro di elaborazione e produzione di servizi generali di interessi 
comune, nonché organo di coordinamento preposto alla gestione dei dati meteorologici e climatologici ufficiali. 
La stessa norma ha anche previsto la costituzione del “Comitato d’indirizzo per la meteorologia e la climatologia” 
con il compito di garantire la rappresentanza dell’Italia al Centro Europeo per le Previsioni Meteorologiche a Medio 
Termine (ECMWF) nonché di svolgere funzioni di indirizzo e vigilanza dell’attività dell’Agenzia.  Il Comitato di 
indirizzo ha predisposto lo Statuto dell’Agenzia “ItaliaMeteo”, successivamente approvato con Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 24 settembre 2020. Il quadro normativo di riferimento, di regolazione e 
governance dell’Agenzia “ItaliaMeteo” contempla anche il Regolamento di organizzazione che è stato adottato con 
Decreto del Presidente della Repubblica 15 ottobre 2020, n. 186.   
Successivamente all’approvazione di tali atti di governance, con DPR 17 settembre 2021 è stato nominato il 
Direttore e legale rappresentante dell’Agenzia, nella persona del Dott. Carlo Cacciamani, a cui ha fatto seguito il 
contratto di lavoro a tempo determinato siglato con il Ministero dell’Università e Ricerca (nel seguito MUR) che ha 
avuto efficacia dal 16 maggio 2022. Il Direttore è decaduto dal ruolo il 24 gennaio 2023, per spoil system ed ha 
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ottenuto, con DPR 14 febbraio 2023, un nuovo incarico a cui è poi susseguito un nuovo contratto che ha avuto 
efficacia a decorrere da giugno 2023. Successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro per compimento del 
limite di età ordinamentale, con decorrenza 1° aprile 2024, il Direttore è stato autorizzato a proseguire a titolo 
gratuito l’incarico conferito con il Decreto del Presidente della Repubblica 14 febbraio 2023, sino al 31 marzo 2025, 
con la nota ricevuta dal Ministero dell’Università e della Ricerca in data 14/4/2024 (prot. Agenzia nr.438/2024), 
alla luce del parere ricevuto espresso con nota prot. DFP n. 24765 del 9 aprile 2024 dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. L’Agenzia ha il compito di razionalizzare, 
promuovere lo sviluppo e la diffusione dell’azione nazionale nei settori delle previsioni meteorologiche e marine 
e della climatologia e nel settore della ricerca applicata in materia, potenziando la competitività italiana e la 
strategia nazionale.  Nell’anno 2023, al fine di aumentare la competitività e l’efficienza del sistema meteorologico 
rispetto alle azioni indicate all’art.4 dello Statuto ha conseguito i risultati che si riportano sinteticamente di seguito.  

I risultati raggiunti nel 2023 

Nell’anno 2023 è proseguita la fase di consolidamento dell’Agenzia, iniziata a maggio 2022 quando sono stati 
avviati i primi passi per avere le condizioni minime essenziali per l’attuazione dell’Agenzia (es: l’individuazione 
della sede legale, l’identità legale, fiscale, l’inizializzazione delle procedure contabili necessarie, l’acquisizione di 
un identificativo digitale). Il graduale processo di consolidamento dell’Agenzia è stato perseguito sia attraverso 
l’adozione di atti e l’implementazione di strumenti per rispondere agli obblighi e agli adempimenti amministrativi, 
sia attraverso la partecipazione e promozione di iniziative pubbliche che consentissero di far conoscere l’Agenzia 
e di cominciare a costruirne ruolo e reputazione istituzionale.  
 
Il Direttore, che anche nel 2023 ha rappresentato di fatto l’unica unità di personale “assunta”, ha preso parte alle 
riunioni del Comitato di Indirizzo per la Meteorologia e Climatologia, ha prodotto la nuova versione del programma 
delle attività, approvata dal Comitato di Indirizzo nel novembre 2023, ha partecipato come presenza istituzionale 
a numerosi Convegni, Seminari, Workshop, ma anche a programmi televisivi,  telegiornali, fornendo in molti casi 
valutazioni “meteo”, pareri relativi ad eventi occorsi (ad esempio nel caso dell’alluvione della Romagna del maggio 
2023).  
Nel corso del 2023 il Direttore ha continuato a prendere parte a Tavoli Istituzionali convocati da diversi Ministeri. 
In particolare, quelli relativi alla progettazione PNRR del MASE relativi alle sei applicazioni verticali del Sistema 
avanzato ed integrato di monitoraggio e previsione, nell’ambito dell’Investimento 1.1, Missione 2, Componente 4, 
del PNRR (M2C4M1_I.1.1). In tale contesto la partecipazione del Direttore dell’Agenzia ha rappresentato un link 
importante tra amministrazione centrale e Regioni, che gestiscono in autonomia gran parte del sistema di 
monitoraggio meteorologico del Paese. Tale attività di coordinamento, che si è protratta per tutto il 2023, sta 
permettendo adesso al MASE di definire i capitolati tecnici degli interventi necessari alla ottimizzazione del 
sistema di monitoraggio meteorologico al suolo, integrando l’esistente sulla base dei gap riscontrati e coinvolgendo 
gli enti destinatari assicurando così la gestione a lungo termine dell’investimento. In questo modo, anche il ruolo 
di coordinamento assegnato all’Agenzia è stato concretamente esercitato con successo e in piena grandezza per la 
prima volta. 
Anche nel programma IRIDE, uno tra i più importanti programmi spaziali satellitari europei di Osservazione della 
Terra che è in corso di realizzazione su iniziativa del Governo grazie alle risorse del PNRR, sotto la gestione dell'ESA 
– European Space Agency - e con il supporto dell'Agenzia Spaziale Italiana (ASI), l’Agenzia ha contributo per la 
definizione dei servizi necessari da implementare e seguendone le attività di sviluppo. 
 Nel 2023 si è operato per costruire alcune proposte progettuali, di grande rilevanza tecnico-scientifica 
sovranazionale: la prima è la proposta MEDEWSA, nell’ambito del programma della Commissione Europea 
Horizon 2020, avente come Lead partner l’Organizzazione Meteorologica Mondiale (WMO), la seconda è relativa 
alla proposta progettuale ALBATROSS, di nuovo nell’ambito del programma della Commissione Europea Horizon 
2020, avente come Lead partner l’Università di Bologna. Entrambe le proposte progettuali sono state approvate e 
le attività previste sono in svolgimento da inizio 2024.  
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Nel 2023 l’Agenzia ha iniziato il confronto con molti Enti Meteo operanti in Italia, nell’ambito di quella azione di 
coordinamento che le impone la Legge 205/2017. Su questo punto, i primi incontri hanno evidenziato come sia 
necessario un processo ricorsivo, che consenta di costruire degli accordi (Convenzioni volontarie, come previsto 
dallo Statuto dell’Agenzia, Art.3, e regolato dallo stesso Regolamento, Art.14) fattivi ed efficaci, ma anche graduali 
e flessibili, che tengano conto del processo di implementazione dell’Agenzia e dei servizi che via via sarà in grado 
di sviluppare. 
Dal punto di vista degli obblighi amministrativi, successivamente alla fase di reale startup iniziata dall’estate 2022 
con la costruzione dell’assetto minimale già sopra menzionato, potendosi anche avvalere del supporto tecnico del 
CINECA, struttura vigilata per gli aspetti economici e amministrativi dal MUR, con la quale l’Agenzia si era 
consorziata, già dal settembre 2022, sono stati ottenuti importanti risultati. Attraverso la collaborazione con 
CINECA l’Agenzia ha infatti potuto potenziare il sistema di protocollazione documentale, il sistema di contabilità 
con le relative procedure per assicurare la trasparenza e il controllo delle operazioni, nonché il sistema di selezione 
del personale e di definizione degli strumenti di programmazione e controllo.  
Sino al mese di giugno 2023 l’Agenzia ha potuto avere il supporto amministrativo di un Dirigente ottenuto in 
comando part-time dalla Regione Emilia-Romagna, Dirigente che ha anche ricoperto le funzioni di Direttore Vicario 
(art. 5, comma 3, dello Statuto, dal 24.01.2023 al 03.06.2023) sostituendo anche il Direttore, decaduto in 
ottemperanza alle disposizioni “spoil system” già citate. 
In tutto il 2023 l’Agenzia ha potuto usufruire delle risorse finanziarie che erano state erogate dal MUR in data 
18/08/2022, per un ammontare di euro 1.400.000,00 (pari a 1/3 della quota prevista a budget nel 2022). Tale 
somma, ottenuta sulla base di un budget provvisorio, ha permesso di operare l’Agenzia sino alla fine del 2023.  
 Nel settembre 2022 l’Agenzia ha adottato una versione aggiornata del “Regolamento di amministrazione, finanza 
e contabilità”, dopo l’acquisizione del parere favorevole del MEF, che è stato approvato con un Decreto congiunto 
del MUR-MEF nel gennaio 2024.    
Il collegio dei revisori dei conti si è insediato nel maggio 2023, dopo la nomina avvenuta con DPCM approvato nel 
marzo 2023. 
Nel corso del 2023 si è lavorato con il Dicastero del Coordinamento Amministrativo della presidenza del Consiglio 
dei Ministri (DICA) per chiudere il complesso processo di definizione della Convenzione triennale (ex art. 3 dello 
Statuto e art. 8, comma 4, lett. e, del D.Lgs. n. 300/1999) tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e l’Agenzia 
“ItaliaMeteo”, Convenzione volta a definire i servizi dovuti ai sensi del Piano Triennale delle Attività, delle direttive 
generali sui criteri della gestione e dei vincoli da rispettare conformemente alle linee strategiche elaborate dal 
Comitato di indirizzo, nonché delle risorse disponibili, dell’entità e delle modalità dei finanziamenti per l’Agenzia, 
degli indicatori e dei parametri in base ai quali misurare l’andamento della gestione e gli elementi di valutazione 
dell’operato del direttore. Si sono succedute diverse riunioni presso il DICA, nonché scambi molto frequenti di 
pareri e testi. L’iter si è chiuso con la firma della Convenzione, tra il Sottosegretario di Stato e il Direttore 
dell’Agenzia, avvenuta il 6 febbraio 2024. Tale convenzione contiene due allegati molto importanti, tra i quali 
l’elenco di indicatori di raggiungimento degli obiettivi strategici e programmatici attributi dal Presidente del 
Consiglio all’Agenzia, e il secondo contenente il programma delle attività 2024-2026 dell’Agenzia, approvato dal 
Comitato di Indirizzo il 6 ottobre 2023. 
Relativamente al budget 2023, adottato una prima volta a fine dicembre 2022 dal Direttore dell’Agenzia e poi 
trasmesso ai competenti Ministeri per l’approvazione, lo stesso è stato definitivamente approvato con un Decreto 
del MUR in data 14 dicembre 2023, successivamente a diverse modifiche apportate, su richiesta del MEF, avvenute 
nel periodo da giugno a settembre 2023.  
Il Budget 2024 è stato adottato in ottobre 2023 dal Direttore dell’Agenzia, inoltrato al MUR nello stesso mese e 
successivamente approvato con Decreto del MUR-MEF nel mese di aprile 2024. 
Nel mese di dicembre 2023 l’Agenzia ha adottato un nuovo Piano Integrato di organizzazione e attività (PIAO 2023-
2025), successivamente al precedente PIAO 2022-2024, adottato nel dicembre 2022.   
 Relativamente alla Valutazione della performance, l’Agenzia, con nota del 4 ottobre 2022 (prot. 80/2022) aveva 
richiesto l’avvio della collaborazione con l’OIV del competente Ministero (MUR), secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente. Nel maggio 2023 l’Agenzia ha avuto riscontro di tale richiesta e contestualmente si sono avviate 
le relative attività, ivi inclusa una prima formulazione del Sistema di Valutazione e Monitoraggio della Performance 
secondo le indicazioni ricevute. A dicembre 2023 è stata inviata all’OIV una nuova riformulazione delle stesse.  
Relativamente al tema delle assunzioni di personale, di fondamentale rilevanza per l’Agenzia, nel corso del 2023 
l’Agenzia ha avviato una interlocuzione con il Dipartimento della Funzione Pubblica al fine di pianificare un 
processo di acquisizione del personale, per quanto minimale, che potesse permettere di iniziare a dare attuazione 
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a quanto previsto dalla legge istitutiva dell’Agenzia. Anche successivamente a un incontro tenuto a Roma, a fine 
ottobre 2023 il Dipartimento della Funzione Pubblica ha dato riscontro ufficiale alla richiesta di chiarimenti 
avanzata dall’Agenzia che, pur mostrando il vasto spettro di possibilità teoricamente possibili, e per altro stabilite 
nella norma primaria sopra citata, tuttavia sottolineava diverse problematiche, la principale delle quali connessa 
al fatto che l’Agenzia non risultava configurata come “Ente di Nuova Istituzione” e pertanto non poteva godere 
delle deroghe assunzionali previste dall’art. 9 comma 36 del DL 78/2010.  
Tale sottolineatura, che è stata oggetto di un faticoso processo relazionale tra Agenzia e Funzione Pubblica, non ha 
prodotto soluzioni positive nel corso del 2023 e fino alla data dell’8 Agosto 2024, data in cui è stata convertita nella 
legge n.111  il  Decreto Legge n. 76 dell’11 giugno 2024, che all’art. 9 al comma 1 recita: “..tenuto conto della 

necessità di attivare la piena capacità operativa dell'Agenzia Italia Meteo di cui all'articolo 1, comma 551, della 

legge n. 205 del 27 dicembre 2017, l'efficacia delle disposizioni di cui all'articolo 9, comma 36 del decreto-legge 

31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è estesa per la predetta 
Agenzia di un ulteriore quinquennio decorrente dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge”. Al comma 
2 viene poi stabilito che quanto previsto al comma 1 può essere attuato “nell'ambito delle risorse finanziarie 

disponibili a legislazione vigente di cui all'articolo 1, comma 559, della legge n. 205 del 2017”. Con tale norma 
l’Agenzia ha la possibilità adesso di assumere personale nelle modalità previste dalla legge istitutiva. 
 
Prima di tale atto legislativo, attuato solo ad Agosto 2024, era di fatto bloccato ogni possibile iter assunzionale 
dell’Agenzia, restando possibili solo strade di acquisizione di personale che risultassero “neutrali” dal punto di 
vista economico-finanziario. In altri termini l’Agenzia poteva usufruire, per acquisire personale, solo dell’istituto 
della “Mobilità neutrale” (ovvero concertata solo con scambi tra amministrazioni centrali) e in quello del Comando 
per l’acquisizione di personale a tempo determinato.  
Per le ragioni sopra esposte non è stato possibile, nel corso del 2023, dare inizio al processo assunzionale previsto 
nel PIAO 2022-2024, come meglio descritto nel paragrafo dedicato, e questo ha precluso la possibilità di dare inizio 
alle attività tecniche previste.   
Nonostante le difficoltà sopra indicate, che in parte hanno ritardato lo svolgimento delle attività previste, ad 
esempio nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), e riconosciuta, nei fatti, la complessità 
dell’articolazione delle dipendenze dell’Agenzia (Ministero dell’Università e della Ricerca - vigilante, Comitato di 
Indirizzo, Presidenza del consiglio dei Ministri, Ministero dell’Economia e delle Finanze, Collegio dei Revisori e 
Organismo Indipendente di Valutazione) e dello stesso ruolo, che vede sia il coordinamento di un sistema 
meteorologico esistente, seppur disomogeneo, sia l’implementazione di prodotti e servizi a erogazione diretta, 
l’Agenzia ha perseguito anche nel 2023, con gli strumenti e il personale disponibile, la propria missione, confidente 
del proprio ruolo istituzionale. 

Approvazione del bilancio d'esercizio 

L’Agenzia ha adottato il Budget 2023 con atto nr. 45 del 27/12/2022 (prot. 204/2022), atto trasmesso in data 
28/12/2022 al Ministero dell’Università e al Ministero dell’Economia e delle Finanze per l’approvazione ai sensi 
dell’articolo 11 c. 2 dello Statuto. L’approvazione del Budget 2023-25 è avvenuta circa 12 mesi dopo, con Decreto 
Ministeriale nr. 1641 del 14/12/2023, e successivamente registrato alla Corte dei Conti il 22/01/2024, al n. 137, 
determinando di fatto una forte criticità nello svolgimento delle attività previste nel Piano Triennale delle Attività.    
Il secondo bilancio dell’Agenzia rappresenta un’ulteriore tappa del processo, già avviato nel 2022: il progetto 
gestionale, e gli strumenti contabili sviluppati dall’Agenzia “ItaliaMeteo” – prendendo spunto dalle previsioni del 
D.Lgs. 300/99, recepite dalle norme statutarie e regolamentari – consentono un più puntuale e tempestivo 
riscontro e governo della spesa. 
Gli elementi informativi forniti dal bilancio, conformi al dettato civilistico ed ai principi contabili della professione, 
consentono di “rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato 
economico dell’esercizio” (art. 2423 C.C.), con l’obiettivo di fornire un quadro chiaro, completo ed esaustivo 
dell’andamento dell’ente. 
Il bilancio in esame, esponendo il confronto analitico tra i valori dell’esercizio 2022 e quelli dell’esercizio 2023, 
permette di cogliere gli scostamenti verificatisi nelle grandezze patrimoniali finanziarie ed economiche e, grazie 
ai commenti ed alle analisi di corredo, consente di verificare l’efficienza e l’efficacia della gestione. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-12-27;205~art1-com551
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-12-27;205~art1-com551
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2010-05-31;78~art9-com36
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2010-05-31;78~art9-com36
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2010-07-30;122
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017;205~art1-com559
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Situazione patrimoniale e finanziaria 

Al fine di una migliore comprensione della situazione patrimoniale e finanziaria dell’Agenzia, si fornisce di seguito 

un prospetto di riclassificazione dello stato patrimoniale.  

 

Stato Patrimoniale Attivo 

Voce Esercizio 2023 % Esercizio 2022 % 
Variaz. 

assoluta 
Variaz. % 

CAPITALE CIRCOLANTE 7.430.174 100,00 % 1.221.299 100,00 % 6.208.875 508,38 % 

Liquidità immediate 474.917 6,39 % 1.221.299 100,00 % (746.382) (61,11) % 

Disponibilità liquide 474.917 6,39 % 1.221.299 100,00 % (746.382) (61,11) % 

Liquidità differite 6.955.257 93,61 %   6.955.257  

Crediti verso soci       

Crediti dell'Attivo Circolante a 
breve termine 

6.955.257 93,61 %   6.955.257  

Crediti immobilizzati a breve 
termine 

      

Immobilizzazioni materiali 
destinate alla vendita 

      

Attività finanziarie       

Ratei e risconti attivi       

Rimanenze       

IMMOBILIZZAZIONI       

Immobilizzazioni immateriali       

Immobilizzazioni materiali       

Immobilizzazioni finanziarie       

Crediti dell'Attivo Circolante a m/l 
termine 

      

TOTALE IMPIEGHI 7.430.174 100,00 % 1.221.299 100,00 % 6.208.875 508,38 % 

 

Stato Patrimoniale Passivo 

Voce Esercizio 2023 % Esercizio 2022 % 
Variaz. 

assolute 
Variaz. % 

CAPITALE DI TERZI 6.199.716 83,44 % 207.062 16,95 % 5.992.654 2.894,14 % 
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Voce Esercizio 2023 % Esercizio 2022 % 
Variaz. 

assolute 
Variaz. % 

Passività correnti 6.068.916 81,68 % 160.692 13,16 % 5.908.224 3.676,74 % 

Debiti a breve termine 49.213 0,66 % 160.692 13,16 % (111.479) (69,37) % 

Ratei e risconti passivi 6.019.703 81,02 %   6.019.703  

Passività consolidate 130.800 1,76 % 46.370 3,80 % 84.430 182,08 % 

Debiti a m/l termine       

Fondi per rischi e oneri 130.800 1,76 % 46.370 3,80 % 84.430 182,08 % 

TFR       

CAPITALE PROPRIO 1.230.458 16,56 % 1.014.237 83,05 % 216.221 21,32 % 

Capitale sociale       

Riserve   1  (1) (100,00) % 

Utili (perdite) portati a nuovo 1.014.236 13,65 %   1.014.236  

Utile (perdita) dell'esercizio 216.222 2,91 % 1.014.236 83,05 % (798.014) (78,68) % 

Perdita ripianata dell'esercizio       

TOTALE FONTI 7.430.174 100,00 % 1.221.299 100,00 % 6.208.875 508,38 % 

Principali indicatori della situazione patrimoniale e finanziaria 

Sulla base della precedente riclassificazione, vengono calcolati i seguenti indicatori di bilancio:  

INDICE Esercizio 2023 Esercizio 2022 Variazioni % 

Copertura delle immobilizzazioni    

= A) Patrimonio netto / B) Immobilizzazioni    

L'indice viene utilizzato per valutare 
l'equilibrio fra capitale proprio e 
investimenti fissi dell'impresa 

   

Banche su circolante    

= D.4) Debiti verso banche / C) Attivo 
circolante 

   

L'indice misura il grado di copertura del 
capitale circolante attraverso l'utilizzo di 
fonti di finanziamento bancario 

   

Indice di indebitamento    

= [ TOT.PASSIVO - A) Patrimonio netto ] / A) 
Patrimonio netto 

4,96 0,20 2.380,00 % 

L'indice esprime il rapporto fra il capitale di 
terzi e il totale del capitale proprio 

   

Quoziente di indebitamento finanziario    

= [ D.1) Debiti per obbligazioni + D.2) Debiti 
per obbligazioni convertibili + D.3) Debiti 
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INDICE Esercizio 2023 Esercizio 2022 Variazioni % 

verso soci per finanziamenti + D.4) Debiti 
verso banche + D.5) Debiti verso altri 
finanziatori + D.8) Debiti rappresentati da 
titoli di credito + D.9) Debiti verso imprese 
controllate + D.10) Debiti verso imprese 
collegate + D.11) Debiti verso imprese 
controllanti + D.11-bis) Debiti verso imprese 
sottoposte al controllo delle controllanti ] / 
A) Patrimonio Netto 

L'indice misura il rapporto tra il ricorso al 
capitale finanziamento (capitale di terzi, 
ottenuto a titolo oneroso e soggetto a 
restituzione) e il ricorso ai mezzi propri 
dell'azienda 

   

Mezzi propri su capitale investito    

= A) Patrimonio netto / TOT. ATTIVO 16,78 % 83,05 % (79,80) % 

L'indice misura il grado di 
patrimonializzazione dell'impresa e 
conseguentemente la sua indipendenza 
finanziaria da finanziamenti di terzi 

   

Oneri finanziari su fatturato    

= C.17) Interessi e altri oneri finanziari 
(quota ordinaria) / A.1) Ricavi delle vendite 
e delle prestazioni (quota ordinaria) 

   

L'indice esprime il rapporto tra gli oneri 
finanziari ed il fatturato dell'azienda 

   

Indice di disponibilità    

= [ A) Crediti verso soci per versamenti 
ancora dovuti + B.III.2) Crediti (entro 
l'esercizio successivo) + C.I) Rimanenze + 
Immobilizzazioni materiali destinate alla 
vendita + C.II) Crediti (entro l'esercizio 
successivo) + C.III) Attività finanziarie che 
non costituiscono immobilizzazioni + C.IV) 
Disponibilità liquide + D) Ratei e risconti ] / [ 
D) Debiti (entro l'esercizio successivo) + E) 
Ratei e risconti ] 

122,60 % 760,02 % (83,87) % 

L'indice misura la capacità dell'azienda di 
far fronte ai debiti correnti con i crediti 
correnti intesi in senso lato (includendo 
quindi il magazzino) 

   

Margine di struttura primario    

= [ A) Patrimonio Netto - ( B) 
Immobilizzazioni - B.III.2) Crediti (entro 
l'esercizio successivo) + C.II Crediti (oltre 
l'esercizio successivo) ) ] 

1.247.132,00 1.014.237,00 22,96 % 

E' costituito dalla differenza tra il Capitale 
Netto e le Immobilizzazioni nette. Esprime, 
in valore assoluto, la capacità dell'impresa 
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INDICE Esercizio 2023 Esercizio 2022 Variazioni % 

di coprire con mezzi propri gli investimenti 
in immobilizzazioni. 

Indice di copertura primario    

= [ A) Patrimonio Netto ] / [ B) 
Immobilizzazioni - B.III.2) Crediti (entro 
l'esercizio successivo) + C.II Crediti (oltre 
l'esercizio successivo) ] 

   

E' costituito dal rapporto fra il Capitale 
Netto e le immobilizzazioni nette. Esprime, 
in valore relativo, la quota di 
immobilizzazioni coperta con mezzi propri. 

   

Margine di struttura secondario    

= [ A) Patrimonio Netto + B) Fondi per rischi 
e oneri + C) Trattamento di fine rapporto di 
lavoro subordinato + D) Debiti (oltre 
l'esercizio successivo) ] - [ B) 
Immobilizzazioni - B.III.2) Crediti (entro 
l'esercizio successivo) + C.II Crediti (oltre 
l'esercizio successivo) ] 

1.369.512,00 1.060.607,00 29,13 % 

E' costituito dalla differenza fra il Capitale 
Consolidato (Capitale Netto più Debiti a 
lungo termine) e le immobilizzazioni. 
Esprime, in valore assoluto, la capacità 
dell'impresa di coprire con fonti consolidate 
gli investimenti in immobilizzazioni. 

   

Indice di copertura secondario    

= [ A) Patrimonio Netto + B) Fondi per rischi 
e oneri + C) Trattamento di fine rapporto di 
lavoro subordinato + D) Debiti (oltre 
l'esercizio successivo) ] / [ B) 
Immobilizzazioni - B.III.2) Crediti (entro 
l'esercizio successivo) + C.II Crediti (oltre 
l'esercizio successivo) ] 

   

E' costituito dal rapporto fra il Capitale 
Consolidato e le immobilizzazioni nette. 
Esprime, in valore relativo, la quota di 
immobilizzazioni coperta con fonti 
consolidate. 

   

Capitale circolante netto    

= [ A) Crediti verso soci per versamenti 
ancora dovuti + B.III.2) Crediti (entro 
l'esercizio successivo) + C.I) Rimanenze + 
Immobilizzazioni materiali destinate alla 
vendita + C.II) Crediti (entro l'esercizio 
successivo) + C.III) Attività finanziarie che 
non costituiscono immobilizzazioni + C.IV) 
Disponibilità liquide + D) Ratei e risconti ] - [ 
D) Debiti (entro l'esercizio successivo) + E) 
Ratei e risconti ] 

1.369.512,00 1.060.607,00 29,13 % 



  

12 

 

  

Agenzia Nazionale per la  

Meteorologia e Climatologia   

INDICE Esercizio 2023 Esercizio 2022 Variazioni % 

E' costituito dalla differenza fra il Capitale 
circolante lordo e le passività correnti. 
Esprime in valore assoluto la capacità 
dell'impresa di fronteggiare gli impegni a 
breve con le disponibilità esistenti 

   

Margine di tesoreria primario    

= [ A) Crediti verso soci per versamenti 
ancora dovuti + B.III.2) Crediti (entro 
l'esercizio successivo) +  Immobilizzazioni 
materiali destinate alla vendita + C.II) 
Crediti (entro l'esercizio successivo) + C.III) 
Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni + C.IV) Disponibilità liquide 
+ D) Ratei e risconti ] - [ D) Debiti (entro 
l'esercizio successivo) + E) Ratei e risconti ] 

1.369.512,00 1.060.607,00 29,13 % 

E' costituito dalla differenza in valore 
assoluto fra liquidità immediate e differite e 
le passività correnti. Esprime la capacità 
dell'impresa di far fronte agli impegni 
correnti con le proprie liquidità 

   

Indice di tesoreria primario    

= [ A) Crediti verso soci per versamenti 
ancora dovuti + B.III.2) Crediti (entro 
l'esercizio successivo) + Immobilizzazioni 
materiali destinate alla vendita + C.II) 
Crediti (entro l'esercizio successivo) + C.III) 
Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni + C.IV) Disponibilità liquide 
+ D) Ratei e risconti ] / [ D) Debiti (entro 
l'esercizio successivo) + E) Ratei e risconti ] 

122,60 % 760,02 % (83,87) % 

L'indice misura la capacità dell'azienda di 
far fronte ai debiti correnti con le liquidità 
rappresentate da risorse monetarie liquide 
o da crediti a breve termine 

   

 

Situazione economica 

Per meglio comprendere il risultato della gestione dell’Agenzia, si fornisce di seguito un prospetto di 

riclassificazione del conto economico.  
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Conto Economico 

Voce Esercizio 2023 % Esercizio 2022 % 
Variaz. 

assolute 
Variaz. % 

VALORE DELLA PRODUZIONE 974.223 100,00 % 1.400.000 100,00 % (425.777) (30,41) % 

- Consumi di materie prime       

- Spese generali 508.741 52,22 % 137.758 9,84 % 370.983 269,30 % 

VALORE AGGIUNTO 465.482 47,78 % 1.262.242 90,16 % (796.760) (63,12) % 

- Altri ricavi 974.223 100,00 % 1.400.000 100,00 % (425.777) (30,41) % 

- Costo del personale 233.677 23,99 % 171.722 12,27 % 61.955 36,08 % 

- Accantonamenti       

MARGINE OPERATIVO LORDO (742.418) (76,21) % (309.480) (22,11) % (432.938) (139,89) % 

- Ammortamenti e svalutazioni       

RISULTATO OPERATIVO 
CARATTERISTICO (Margine 
Operativo Netto) 

(742.418) (76,21) % (309.480) (22,11) % (432.938) (139,89) % 

+ Altri ricavi 974.223 100,00 % 1.400.000 100,00 % (425.777) (30,41) % 

- Oneri diversi di gestione 1.478 0,15 % 67.427 4,82 % (65.949) (97,81) % 

REDDITO ANTE GESTIONE 
FINANZIARIA 

230.327 23,64 % 1.023.093 73,08 % (792.766) (77,49) % 

+ Proventi finanziari 6  1  5 500,00 % 

+ Utili e perdite su cambi       

RISULTATO OPERATIVO (Margine 
Corrente ante oneri finanziari) 

230.333 23,64 % 1.023.094 73,08 % (792.761) (77,49) % 

+ Oneri finanziari (945) (0,10) % (38)  (907) (2.386,84) % 

REDDITO ANTE RETTFICHE DI 
ATTIVITA' E PASSIVITA' 
FINANZIARIE 

229.388 23,55 % 1.023.056 73,08 % (793.668) (77,58) % 

+ Rettifiche di valore di attività e 
passività finanziarie 

      

+ Quota ex area straordinaria       

REDDITO ANTE IMPOSTE 229.388 23,55 % 1.023.056 73,08 % (793.668) (77,58) % 

- Imposte sul reddito dell'esercizio 13.166 1,35 % 8.820 0,63 % 4.346 49,27 % 

REDDITO NETTO 216.222 22,19 % 1.014.236 72,45 % (798.014) (78,68) % 

 

 

Principali indicatori della situazione economica 

Sulla base della precedente riclassificazione, vengono calcolati i seguenti indicatori di bilancio:  
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INDICE Esercizio 2023 Esercizio 2022 Variazioni % 

R.O.E.    

= 21) Utile (perdita) dell'esercizio / A) 
Patrimonio netto 

17,57 % 100,00 % (82,43) % 

L'indice misura la redditività del capitale 
proprio investito nell'impresa 

   

R.O.I.    

= [ [ [ A) Valore della produzione (quota 
ordinaria) - A.5) Altri ricavi e proventi 
(quota ordinaria) ] - [ B) Costi della 
produzione (quota ordinaria) - B.14) Oneri 
diversi di gestione (quota ordinaria) - B.10) 
Ammortamenti e svalutazioni (quota 
ordinaria) ] - [ B.10) Ammortamenti e 
svalutazioni (quota ordinaria) ] ] ] / TOT. 
ATTIVO 

(9,99) % (25,34) % 60,58 % 

L'indice misura la redditività e l'efficienza 
del capitale investito rispetto all'operatività 
aziendale caratteristica 

   

R.O.S.    

= [ A) Valore della produzione (quota 
ordinaria) - B) Costi della produzione (quota 
ordinaria) ] / A.1) Ricavi delle vendite e 
delle prestazioni (quota ordinaria) 

   

L'indice misura la capacità reddituale 
dell'impresa di generare profitti dalle 
vendite ovvero il reddito operativo 
realizzato per ogni unità di ricavo 

   

R.O.A.    

= [ A) Valore della produzione (quota 
ordinaria) - B) Costi della produzione (quota 
ordinaria) ] / TOT. ATTIVO 

3,10 % 83,77 % (96,30) % 

L'indice misura la redditività del capitale 
investito con riferimento al risultato ante 
gestione finanziaria 

   

E.B.I.T. NORMALIZZATO    

= [ A) Valore della produzione (quota 
ordinaria) - B) Costi della produzione (quota 
ordinaria) + C.15) Proventi da partecipazioni 
(quota ordinaria) + C.16) Altri proventi 
finanziari (quota ordinaria) + C.17-bis) Utili 
e perdite su cambi (quota ordinaria) + D) 
Rettifiche di valore di attività e passività 
finanziarie (quota ordinaria) ] 

230.333,00 1.023.094,00 (77,49) % 

E' il margine reddituale che misura il 
risultato d'esercizio senza tener conto delle 
componenti straordinarie e degli oneri 
finanziari. Include il risultato dell'area 
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INDICE Esercizio 2023 Esercizio 2022 Variazioni % 

accessoria e dell'area finanziaria, al netto 
degli oneri finanziari. 

E.B.I.T. INTEGRALE    

= [ A) Valore della produzione - B) Costi 
della produzione + C.15) Proventi da 
partecipazioni + C.16) Altri proventi 
finanziari + C.17-bis) Utili e perdite su cambi 
+ D) Rettifiche di valore di attività e 
passività finanziarie 

230.333,00 1.023.094,00 (77,49) % 

E' il margine reddituale che misura il 
risultato d'esercizio tenendo conto del 
risultato dell'area accessoria, dell'area 
finanziaria (con esclusione degli oneri 
finanziari) e dell'area straordinaria. 

   

  

Informazioni ex art 2428 C.C. 

Qui di seguito si vanno ad analizzare in maggiore dettaglio le informazioni così come specificatamente richieste 

dal disposto dell'art. 2428 del codice civile.  

Principali indicatori non finanziari 

Ai sensi dell’art. 2428, comma 2 del codice civile, si attesta che, per l’attività specifica svolta e per una migliore 

comprensione della situazione dell’Agenzia, dell’andamento e del risultato della gestione, non si ritiene rilevante 

l’esposizione di indicatori non finanziari.  

Informativa sull'ambiente 

Si attesta che l’Agenzia non ha intrapreso particolari politiche di impatto ambientale perché non necessarie in 

relazione all’attività svolta.  
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Attività di ricerca e sviluppo 

Ai sensi e per gli effetti di quanto riportato dall’art. 2428, comma 3, punto 1 del codice civile, si attesta che nel corso 

dell'esercizio sono state svolte attività di ricerca e sviluppo, in particolare sono state avviate le attività relative alla 

partecipazione ai progetti Europei sopra descritti 

Informazioni sulla gestione del personale 

Ai fini di una migliore comprensione della situazione dell’Agenzia e dell’andamento della gestione si forniscono 
alcune informazioni inerenti la gestione del personale.  
Posto che la norma istitutiva nonché lo Statuto prevedono un organico di 52 unità di personale di cui 4 figure 
Dirigenziali da destinare a quattro aree, ognuna corrispondente a una struttura di livello dirigenziale, ossia: 

1) Area attività operative; 
2) Area infrastrutture osservative e informatiche; 
3) Area ricerca e sviluppo;  
4) Area amministrazione, personale, comunicazione e formazione 

 
Di seguito è riportato l’organigramma dell’Agenzia 
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Nel corso del 2023 l’Agenzia, proprio per avviare il processo di reclutamento dell’organico sopra indicato, ha 
avviato una interlocuzione con il Dipartimento della Funzione Pubblica al fine di pianificare le fasi del processo di 
acquisizione del personale, ancorché minimale, che potesse permettere di iniziare a dare attuazione a quanto 
previsto dalla legge istitutiva dell’Agenzia. Anche successivamente a un incontro tenuto a Roma, a fine ottobre 
2023 il Dipartimento della Funzione Pubblica ha dato riscontro ufficiale alla richiesta di chiarimenti avanzata 
dall’Agenzia che, pur mostrando il vasto spettro di possibilità teoricamente possibili, e per altro stabilite nella 
norma primaria sopra citata, tuttavia sottolineava diverse problematiche, la principale delle quali connessa al fatto 
che l’Agenzia non risultava configurata come “Ente di Nuova Istituzione” e pertanto non poteva godere delle 
deroghe assunzionali previste dall’art. 9 comma 36 del DL 78/2010.  

 
In conclusione, per le ragioni sopra esposte non è stato possibile, nel corso del 2023, dare inizio al processo 
assunzionale previsto nel PIAO 2022-2024 e questo ha precluso la possibilità di dare inizio a molte delle attività 
tecniche previste.  A fine anno 2023, come dotazione di personale, oltre al Direttore, l’Agenzia disponeva di:   
  

1. due collaboratori amministrativi esterni, che hanno esaurito le loro attività a dicembre 2023;  

2. una collaboratrice in comando dalla Regione Emilia-Romagna, che ha operato dal 1 Settembre 2023, in 
modalità part time al 50%, sino al 31 dicembre 2023;  

3. due collaboratrici amministrative con contratto di lavoro somministrato;  

4. una collaboratrice tecnica con contratto di lavoro somministrato, a supporto delle attività di 
comunicazione;  

5. service esterni per RSPP, DPO e Consulenza fiscale;  

6. supporto amministrativo esterno da CINECA; 

7. un consulente per la collaborazione nella redazione dei bollettini meteorologici a beneficio del 
Commissario alla Emergenza Siccità, nominato dal Governo (nota: il consulente ha cessato il contratto al 
31 dicembre 2023);  

8. un supporto legale esterno;  

9. due contratti di consulenza per seguire le attività di progettazione nazionale ed europea, già avviata e 
descritta in precedenza, nonché quelle relative alla ottimizzazione delle previsioni meteorologiche di 
lungo periodo, connessi anche alle necessità espresse dal Commissario alla Siccità;  

10. È stata avviata e sospesa la prova selettiva del Concorso da Dirigente per l’assunzione del Dirigente Area 
C, Ricerca e Sviluppo, causa le problematiche del personale sopra descritte;   

 
 
Il ricorso alla somministrazione e agli incarichi sopra elencati ha consentito di assicurare il funzionamento 
dell’Agenzia nonostante il blocco normativo alle assunzioni e di raggiungere gli obiettivi sopra descritti, in 
particolare si evidenzia che l’Agenzia è riuscita, grazie ai progetti europei approvati, a ricevere contributi per 
€ 23.197 (come rappresentato nella tabella “Valore produzione” a pag.14 della Nota integrativa).  

Rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e 
imprese sottoposte al controllo delle controllanti 

Per quanto riguarda il disposto di cui all’art. 2428, comma 3, punto 2 del codice civile si sottolinea che l’Agenzia 
non detiene alcun tipo di rapporto di cui alla presente fattispecie.  
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Evoluzione prevedibile della gestione 

Ai sensi e per gli effetti di quanto indicato dall’art. 2428, comma 3, punto 6 del codice civile, si segnala che i risultati 
dei primi mesi dell'esercizio in corso danno segnali di prospettive positive rispetto all'andamento registrato 
durante l'esercizio appena chiuso: in particolare l’art.9, del DL 11 giugno 2024, n. 76, convertito nella  Legge n, 111 
dell’8 Agosto 2024, consentirà all’Agenzia di apprestare i concorsi necessari per il completamento del fabbisogno, 
nonché ricorrere a graduatorie esistenti. A tal fine è già stato attuato un incontro al Dipartimento della Funzione 
Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri per concordare le modalità con cui procedere e poter 
anticipare la predisposizione degli atti necessari. Allo scopo di dotarsi comunque del personale strettamente 
necessario per l’attività amministrativa, l’Agenzia ha espletato una gara per acquisire 7 unità di personale con 
contratto di somministrazione di lavoro. Analogamente per le attività relative alla progettazione, è stato pubblicato 
un bando per l’attivazione di due consulenze aggiuntive, il cui iter di conferimento e attivazione dell’incarico si è 
chiuso. 
Si è proceduto, inoltre, nel 2024 a nominare la delegazione trattante di parte pubblica al fine di avviare le trattative 

relative alla contrattazione per il fondo risorse decentrate e in generale il trattamento accessorio del personale; al 

confronto sui criteri per il conferimento degli incarichi di EP; all’informazione relativa al piano assunzionale tenuto 

conto della disposizione di cui L’art.9 del DL 11 giugno 2024, n. 76.  A tal proposito è stato convocato un incontro 

il 23/7/2024. 

Nonostante le difficoltà sopra indicate, che in parte hanno ritardato lo svolgimento delle attività previste, e 

riconosciute, nei fatti, sia la complessità dell’articolazione delle relazioni con i diversi interlocutori con cui 

l’Agenzia deve interagire e del ruolo di coordinamento da svolgere, sia dell’implementazione di prodotti e servizi 

a erogazione diretta, l’Agenzia ha perseguito nel 2023 e nei primi mesi del 2024 la propria missione, confidente 

del proprio ruolo istituzionale. 

Uso di strumenti finanziari rilevanti per la valutazione della 
situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico 
dell'esercizio 

Ai sensi e per gli effetti di quanto indicato dall’art. 2428, comma 3, punto 6-bis del codice civile, si attesta che 

l’Agenzia non ha intrapreso particolari politiche di gestione del rischio finanziario, in quanto ritenuto non rilevante 

nella sua manifestazione in riferimento al suo stato giuridico.  

Sedi secondarie 

In osservanza di quanto disposto dall'art. 2428 del codice civile, si dà di seguito evidenza che non ci sono sedi 

operative secondarie dell’Agenzia.  

Conclusioni 

Alla luce delle considerazioni svolte nei punti precedenti Vi invitiamo: 
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• ad approvare il Bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023 unitamente alla nota integrativa ed alla 

presente Relazione che lo accompagnano; 

• a destinare il risultato d'esercizio in conformità con la proposta formulata nella nota integrativa.  

 
 

Bologna, ________________  
Il Direttore Agenzia "ItaliaMeteo"  

         Dott. Carlo Cacciamani  
          (firmato digitalmente) 
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